Crescono le superfici coltivate, i punti vendita e le mense
E’ sempre bio-boom
Italia leader in Europa e nel mondo

L’Italia si conferma nel 2007 paese leader in Europa nel settore dell’agricoltura biologica: prima in assoluto per numero di aziende (oltre 50 mila su un totale di quasi 190 mila) e per superfici coltivate (1,15 milioni di ettari sui 6,9 del totale europeo). Anche a livello mondiale l’Italia è ai primi posti: 2° per numero di aziende, 5° per superfici coltivate, dopo Australia, Argentina, Cina e Stati Uniti. Un primato importante, costantemente conseguito negli ultimi 15 anni, cui non corrisponde, però, una adeguata politica di sostegno al settore da parte del sistema Italia. Una mancanza cronica di attenzione che può dimostrarsi con un semplice dato: in Italia, paese leader, non esiste nessun sistema di rilevamento statistico delle quantità prodotte dall’agricoltura biologica. A fotografare la realtà del settore, i dati emersi al Sana, il salone internazionale del naturale, svoltosi a Bologna in settembre; una fiera, giunta ormai alla 20° edizione annuale, che negli anni ha più volte cambiato nome e sulla quale il presidente della più importante associazione del biologico esprime un parere estremamente negativo (vedi articolo a fianco).
Ma restiamo ai numeri disponibili, forniti dal Sinab, il sistema d’informazione nazionale sull’agricoltura biologica del Mipaaf, e da Biobank, annuario del biologico dal 1994. 
In base ai dati del Sinab, al 31 dicembre 2007 gli operatori biologici in Italia sono 50.276 di cui: 43.159 produttori, 4.782 preparatori, 46 importatori e 2289 operatori misti. Rispetto al 2006 si registra una riduzione complessiva di operatori dell’1,55%. Le superfici coltivate a biologiche, sempre alla stessa data, risultano invece in crescita dello 0,18% rispetto al 2006, raggiungendo 1,15 milioni di ettari. I principali orientamenti produttivi riguardano foraggi, cereali, prati e pascoli che complessivamente rappresentano più del 70% della superficie ad agricoltura biologica. Seguono ortaggi e frutta (139 mila ettari) e l’olivicoltura (110 mila ettari). La distribuzione degli operatori e delle superfici coltivate sul territorio nazionale vede la Sicilia in testa con 7.524 operatori e 175.295 ettari. Seguono, per quanto riguarda gli operatori, la Calabria (6.963 aziende), la Puglia (4.987), la Basilicata (4.680) e l’Emilia Romagna (3.801), mentre per le superfici coltivate, la Basilicata (115.144 ettari), Emilia Romagna (103.784), le Marche (101.532) e la Calabria (95.282). 
Diversi i dati forniti da Biobank che ha presentato un’anteprima dei dati sulla vendita del biologico nel 2008, registrando crescite a due cifre. In prima fila aziende agricole e agriturismi bio con spaccio, il cui numero è cresciuto del 17% nel 2008 e di oltre il 90% tra il 2003 e il 2008 (erano 1.000 nel 2003, oggi sono oltre 1.900). Ma non è solo la vendita diretta a crescere. Si ampliano infatti le iniziative collettive, come i gruppi d’offerta dei produttori, con migliaia di cassette di frutta e verdura bio consegnate ogni settimana a domicilio e, soprattutto le mense bio, cresciute del 16% nel 2008 e del 41% negli ultimi 5 anni, con 983.000 pasti giornalieri serviti nel 2008.
